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COMUNE DI FARA VICENTINO 
Provincia di Vicenza 

  

C.F.  93004390246 
P.I.   00452380249 

UFFICIO TECNICO 
AREA TECNICA 

Piazza Arnaldi, n.1 

 

Telefono 0445 / 375056 
Telefax   0445 / 375030 

 
 
Prot. n. 5569 

BANDO DI GARA N° 2/2008 
CIG. 0137604269 

PER IL SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO E CONFERIMEN TO DEI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI DEL COMUNE DI FARA VICENTINO E SERVIZI 

CONNESSI – ANNO 2008/2009 
 
 

Indetto con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 42 del 24.06.2008. 
 
 
 
1. ENTE APPALTANTE: 
Comune di FARA VICENTINO – Piazza R. Arnaldi , n. 1 – 36030 FARA VICENTINO (VI). 
 
2. TIPOLOGIA DI GARA 
Pubblico incanto (procedura aperta) con il criterio del prezzo più basso, da esperire ai 
sensi degli artt. 81, 82 e 124 del D.lgs 12.4.2006, n. 163 e ss.mm.ii. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Non sono ammesse varianti al Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
3. OGGETTO E NATURA DEL SERVIZIO 
Il servizio riguarda la raccolta dei rifiuti, su tutto il territorio comunale, mediante la raccolta 
“ porta a porta ” delle frazioni secco - pannoloni non recuperabile e umido, nonchè la 
raccolta su contenitori stradali posizionati su isole ecologiche dei rifiuti recuperabili (carta, 
vetro, plastica, alluminio). I servizi oggetto del presente appalto sono dettagliatamente 
indicati nel Capitolato speciale d’appalto, disponibile presso l’Ufficio Tecnico Comunale 
(tel.  0445-375056). 
Il servizio appartiene alla categoria 16, CPC (Central Product Classification) n. 94.   
dell'allegato II A al D.lgs 12.4.2006, n. 163 e ss.mm.ii. CPV n. 90000000-07. 
Tutte le attività necessarie per l'esecuzione del servizio dovranno essere eseguite da 
soggetti a tal fine qualificati a termini di legge. 
La stazione appaltante si riserva altresì l'opzione di chiedere nel corso del contratto, 
ulteriori servizi, per una quantità pari al 20% dell’importo del contratto, allo stesso prezzo 
ed alle medesime condizioni di aggiudicazione, restando l’appaltatore obbligato ad 
assoggettarvisi alle stesse condizioni sino alla concorrenza del quinto del prezzo 
d’appalto, per ogni singolo prezzo della tipologia di raccolta. 
 
4. FINANZIAMENTO 
Il servizio sarà finanziato con fondi propri di bilancio. 
 
5. IMPORTO A BASE DI GARA 
L’importo complessivo dell'appalto ammonta ad euro 119.500,00.= (diconsi euro 
centodiciannovemilacinquecento/00), esclusi oneri fiscali: 
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- a base d'appalto euro 117.000,00.=  (diconsi euro centodiciasettemila/00) soggetti a 
ribasso; 
- per oneri relativi ai piani di sicurezza di cui all’art.131, comma 2 del D.lgs 12.4.2006, n. 
163, non soggetti a ribasso d’asta, euro 2.500,00.= (diconsi euro duemilacinquecento/00); 
 
6. LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO: 
Il servizio dovrà essere svolto nel territorio del comune di Fara Vicentino, secondo quanto 
previsto dall’allegato capitolato speciale d’appalto. 
 
7. CONSEGNA DEL SERVIZIO “SOTTO LE RISERVE DI LEGGE ” 
L’avvio del servizio potrà essere effettuato nelle more della stipula del contratto, “sotto le 
riserve di legge” e dovrà essere tassativamente svolto con le modalità e nei tempi stabiliti 
dal capitolato speciale d’appalto. 
 
8. DURATA DEL SERVIZIO, PROROGA 
La durata del servizio è fissata in 1 (uno) anni, con decorrenza dalla data della stipula del 
contratto o da quella di consegna dello stesso sotto le riserve di legge. 
Alla scadenza il contratto si intende pertanto risolto senza formale disdetta tra le parti. 
L’appaltatore ha comunque l’obbligo di continuare il servizio alle medesime condizioni, su 
richiesta del Comune sino a quando lo stesso non abbia provveduto a un nuovo contratto 
e comunque non oltre i 6 mesi successivi alla scadenza dello stesso. 
Si precisa inoltre che i primi tre mesi si intendon o comunque effettuati a titolo di 
prova, per cui per ragioni di comprovata inefficien za ed insoddisfazione del servizio, 
formalmente contestata, il contratto potrà essere d isdettato, mediante lettera 
raccomandata AR.; 
 
9. RECESSO UNILATERALE DAL CONTRATTO 
Il Comune si riserva di recedere unilateralmente da l contratto ai sensi dell’art. 1373 
del c.c., qualora intervengano, successivamente all a sua stipula, disposizioni di 
legge che attribuiscano ad altri soggetti la compet enza nelle materie oggetto del 
presente bando, ovvero qualora dovesse decidere di aderire a progetti e/o iniziative 
nel particolare settore di altri enti o organismi p ubblici, salvo che i nuovi soggetti 
individuati dalla legge non decidano di subentrare nel contratto. 
In quest’ultimo caso, l’appaltatore si impegna ad a ccettare il subentro nel contratto 
senza oneri aggiuntivi per il Comune e per il nuovo  soggetto subentrante, salvo 
diverse disposizioni di legge. Nel caso di specie i l Comune ha già aderito alla 
costituzione dell’ “A.T.O. VICENTINO RU“. 
 
10. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
E’ ammessa la partecipazione dei soggetti indicati all’art. 34 del D.lgs. 12.4.2006, n. 163, 
che siano in possesso dei requisiti prescritti dal decreto medesimo, nonché di quelli di 
seguito indicati: 
A) essere iscritti presso l’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la Gestione dei 
Rifiuti in qualità di gestori della raccolta e trasporto di rifiuti di cui al D.M. 406/98 per le 
categorie corrispondenti al servizio categoria 1. classe F e classi superiori; 
B) essere iscritti al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. per la Categoria oggetto di 
appalto; 
C) aver conseguito nel triennio 2004-2005-2006 un fatturato globale non inferiore a 
complessivi € 119.500,00; 
C.1) di possedere i requisiti di capacità Tecnica e professionale ai sensi dell’art. 42 del 
D.Lgs 163/06; 
D) di aver svolto nel triennio 2004-2005-2006 servizi analoghi a quelli del presente bando 
per un ammontare complessivo di €. 119.500,00; 
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E) presentare almeno due referenze bancarie rilasciate da istituti di credito attestanti la 
solidità economica e finanziaria dell’impresa, rilasciate da istituti bancari o intermediari 
autorizzati ai sensi della L. 1.9.1993, n. 385; 
Il requisito di cui al precedente punto C) dovrà essere successivamente comprovato, su 
richiesta della stazione appaltante, mediante la produzione dei bilanci relativi al periodo di 
riferimento; quello di cui al precedente punto D), dovrà essere successivamente 
comprovato, sempre su richiesta della stazione appaltante, mediante la produzione di un 
elenco con l’indicazione dei servizi uguali o similari a quelli di gara, svolti nel triennio 
completo delle relative date, degli importi e dei destinatari ed accompagnato, qualora i 
servizi siano stati prestati a favore di enti pubblici, dai certificati rilasciati e vistati dagli enti 
medesimi, ovvero, qualora si tratti di servizi prestati a privati, da una dichiarazione di 
questi ultimi o in mancanza, con autodichiarazione dello stesso concorrente. 
In caso di R.T.I., ciascuno dei requisiti di cui ai punti, A), C) e D) deve intendersi quello 
determinato dalla somma fra tutti gli associati del dato richiesto. 
I requisiti di cui ai punti B) ed E) devono essere posseduti da tutte le imprese raggruppate. 
Sempre in caso di R.T.I., i requisiti dovranno essere posseduti in misura non inferiore al 
60% dalla capogruppo; la restante percentuale del 40% deve essere posseduta 
cumulativamente dai mandanti. 
I requisiti di partecipazione di cui alle lettere A), B), C) e D) vanno attestati dal concorrente 
nell’istanza di partecipazione/dichiarazioni ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.. 
Qualora il concorrente non sia in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello 
concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di due anni, di presentare le 
referenze richieste dal presente bando, può provare la propria capacità economica e 
finanziaria (lett. C e E), mediante qualsiasi documento, la cui idoneità sarà valutata dall’ 
Amministrazione. 
E’ comunque facoltà del concorrente presentare la documentazione indicata al successivo 
punto 14, “PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE, sub. 1.1 del presente bando per la 
verifica dei requisiti unitamente all’istanza di partecipazione, in osservanza delle modalità 
previste dal presente bando di gara. 
Non possono partecipare alla medesima gara imprese che si trovano tra di loro in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile. 
 
11. AVVALIMENTO 
I concorrenti possono avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o 
categoria. 
L’avvalimento può riguardare solo i requisiti economici o i requisiti tecnici. 
Non è consentito, a pena di esclusione , che più di un concorrente partecipante alla 
presente gara si avvalga della stessa impresa ausiliaria. 
Non è ammessa, a pena di esclusione la partecipazione alla presente gara dell’avvalente 
e dell’avvalso. 
Le risorse messe a disposizione del concorrente da parte dell’impresa ausiliaria debbono 
essere dichiarate da entrambi in sede di partecipazione alla gara. A tal fine è preferibile 
che vengano utilizzati i modelli predisposti dalla stazione appaltante ed allegati sub. 1) 
(concorrente) e sub. 3) (avvalente) al presente bando. 
Il soggetto avvalente dovrà essere in possesso di tutti i requisiti generali previsti dalla 
legge per contrattare con la pubblica amministrazione. Tali requisiti debbono essere 
dichiarati in sede di gara e sono soggetti a verifica con le modalità stabilite dalle vigenti 
disposizioni. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h) 
del D.lgs n. 163/2006 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente ed escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all’Autorità per le sanzioni di 
cui all’articolo 6, comma 11 del D.lgs n. 163/2006 medesimo. 
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Il concorrente dovrà produrre in originale o in copia autentica, il contratto in virtù del quale 
l’impresa ausiliaria si obbliga nei suoi confronti a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 
Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in 
luogo del contratto di cui al comma precedente, l’impresa concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, 
dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49 del D.lgs n. 163/2006. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche 
nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo del presente appalto. 
Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è 
rilasciato il certificato di esecuzione e l’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di 
appaltatore o subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Le dichiarazioni di avvalimento saranno trasmesse all’Autorità per la vigilanza sui lavori 
pubblici, ai sensi dell’art. 49, c. 11 del D.lgs n. 163/2006. 
 
12. RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E CONSORZI  ORDINARI DI 
CONCORRENTI 
Ai sensi dell’art. 37, c. 12 del D.lgs 12.4.2006, n. 163, l’offerta può essere presentata 
anche in qualità di mandataria di raggruppamento, la cui costituzione dovrà essere 
effettuata con le modalità stabilite dall’art. 34 del decreto medesimo, indicando tutte le 
imprese riunite ed evidenziando, inoltre, l'impresa mandataria 
È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 
1, lettere d) ed e) del D.lgs n. 163/2001, anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta 
deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti 
temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come 
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
L’ istanza di partecipazione e dichiarazione dovrà essere presentata e sottoscritta da 
ciascun mandante e dal capogruppo. 
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 
forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c) 
del D.lgs n. 163/2006, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato. 
E’ vietata l’associazione in partecipazione, nonché vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti 
rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 
L'inosservanza dei divieti di cui al precedente comma comporta l'annullamento 
dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in 
associazione o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure 
di affidamento relative al presente appalto. 
I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella 
percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 
Per quanto non previsto dal presente bando relativamente ai raggruppamenti temporanei 
di imprese ed ai consorzi ordinari di concorrenti, trovano applicazione le disposizioni 
contenute nell’ art. 37 del D.lgs n. 163/2006. 
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13. CRITERI E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 
Il servizio sarà aggiudicato alla ditta che proporrà il maggior ribasso, espresso in 
percentuale, rispetto all’importo posto a base d’asta. 
L’offerta è irrevocabile e s’intende valida ed impegnativa per la ditta concorrente per tutto il 
periodo necessario all’Ente per addivenire all’aggiudicazione della gara. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Non è ammessa la presentazione di più di una offerta da parte di ciascun concorrente. 
In caso di discordanza fra gli importi indicati in cifre o in lettere, questa Amministrazione 
riterrà valido quello a lei più favorevole. 
In caso di offerte eguali si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924, n. 827. 
Qualora una ditta presenti nei termini più offerte, senza espressa specificazione che l’una 
sia aggiuntiva o sostitutiva dell’altra, sarà considerata valida soltanto l’offerta più 
favorevole per l’Amministrazione. 
Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato e con 
semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri. 
L’Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta valida. 
Ai sensi dell’art. 81 del D.lgs 12.4.2006, n. 163, l’Amministrazione si riserva la facoltà, a 
proprio insindacabile giudizio, di non procedere all’aggiudicazione, qualora ritenga che 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. In tal 
caso nessuno dei concorrenti potrà richiedere alcun risarcimento per danni a qualsiasi 
titolo. 
 
14. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
L’offerta, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta con firma leggibile per esteso, 
dovrà riportare l’indicazione del luogo e della data di sottoscrizione e dovrà pervenire a 
questa Amministrazione entro le ore 12.00 del giorn o 31.07.2008. 
Tutta la documentazione costituente l’offerta dovrà essere contenuta in un plico 
principale , debitamente chiuso e controfirmato sui lembi, recante il nominativo del 
mittente e la scritta sul frontespizio: “Gara del giorno 31.07.2008 per l’affido del 
servizio di raccolta, il trasporto ed il conferimen to dei rifiuti solidi urbani nel 
territorio del Comune di Fara Vicentino e servizi c onnessi – Anno 2008/2009”. 
Il plico principale di cui al precedente capoverso dovrà contenere al suo interno, a pena 
di esclusione , DUE BUSTE (oltre a una facoltativa) , debitamente chiuse controfirmate 
sui lembi, recanti l’intestazione del mittente, e rispettivamente contrassegnate dalla 
dicitura “Busta A – documentazione amministrativa” , “Busta B – offerta economica” 
ed eventuale “Busta C per le giustificazioni”. 
 
Nella “Busta A – Documentazione amministrativa” dovranno essere contenuti, i 
seguenti documenti: 
1) apposita istanza di partecipazione e dichiarazione preferibilmente compilata sul 
modello del facsimile allegato sub 1) al presente bando, resa dal rappresentante legale 
della ditta concorrente o della ditta mandataria e delle imprese mandanti in caso di 
raggruppamento temporaneo di impresa, debitamente sottoscritta, con firma autenticata 
ovvero con firma non autenticata ma accompagnata da copia fotostatica di un valido 
documento di identità del sottoscrittore con la quale, sotto la propria responsabilità, egli 
dichiara quanto segue: 
a) le complete generalità del dichiarante ed il titolo legittimante la rappresentanza 
dell'impresa concorrente; 
b) l'esatta denominazione, la sede, la partita I.V.A. ed il codice fiscale della ditta; 
c) l'indicazione di eventuali ulteriori rappresentanti legali; 
d) l'indicazione di eventuali direttori tecnici; 



 6 

e) l'indicazione dei soggetti cessati dalla carica nell’ultimo triennio anteriore alla 
pubblicazione del bando; 
f) di essere iscritti presso l’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la Gestione dei 
Rifiuti in qualità di gestori della raccolta e trasporto di rifiuti di cui al D.M. 406/98 per le 
categorie corrispondenti al servizio categoria 1 classe ……; 
g) che la ditta possiede i requisiti di capacità tecnica e professionale ai sensi dell’art. 42 e 
dell’art. 125 comma 12 del D.Leg.vo n. 163/2006; 
g1) di aver conseguito nel triennio 2004-2005–2006 un fatturato globale non inferiore a 
complessivi € 119.500,00; 
g2) di aver svolto nel triennio 2004-2005–2006 servizi analoghi a quelli del presente bando 
per un ammontare di € 119.500,00; 
h) che intende avvalersi della seguente impresa ausiliaria:……………… 
………………………………………………………………………, con sede legale in 
……………………………………………………………Via…………….…………………… 
…………. ………………..……………….; 
i) che le risorse messe a disposizione dall’impresa avvalente sono le seguenti: 
……………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………… 
j) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di esclusione dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento degli appalti previste dall’art. 38 del D.lgs. n. 163/2006: 
j1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o di non 
aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
j2) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
j3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
è comunque causa di esclusione la condanna, con sen tenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un’organizzazione cri minale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’art icolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 
l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta d i impresa individuale; del socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo ; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semp lice; degli amministratori muniti di potere 
di rappresentanza o del direttore tecnico se si tra tta di altro tipo di società o consorzio. In 
ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche n ei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblica zione del bando di gara, qualora l'impresa 
non dimostri di aver adottato atti o misure di comp leta dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'a pplicazione dell'articolo 178 del codice 
penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
j4) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55; 
j5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 
e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 
j6) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o di non aver commesso un errore grave 
nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
stazione  appaltante; 
j7) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 



 7 

j8) di non aver reso nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
j9) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
j10) di essere in regola con le disposizioni di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
j11) che nei propri confronti non è in corso la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 
36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006 n. 248; 
j12) che, per quanto è a propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati all’ art. 38, c.1 lett. 
b) del D.lgs n. 163/2006, non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
In alternativa alla dichiarazione di cui al present e punto j12 la medesima attestazione può 
essere resa distintamente dai soggetti interessati (a tal fine può essere utilizzato il 
prospetto all. sub. 1.1). Si ricorda che in tal cas o la dichiarazione va effettuata per tutti i 
soggetti interessati. 
L’esclusione e il divieto operano se la pendenza de l procedimento riguarda il titolare o il 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individu ale; il socio o il direttore tecnico se si tratta 
di società in nome collettivo, i soci accomandatari  o il direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice, gli amministratori  muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di so cietà; 
j13) che, per quanto è a propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati all’ art. 38, c.1 lett. 
c) del D.lgs n. 163/2006, non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale. 
In alternativa alla dichiarazione di cui al present e punto j13) la medesima attestazione può 
essere resa distintamente dai soggetti interessati (a tal fine può essere utilizzato il 
prospetto all. sub. 1.1). Si ricorda che in tal cas o la dichiarazione va effettuata per tutti i 
soggetti interessati. 
L’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta d i impresa individuale; del socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo ; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semp lice; degli amministratori muniti di potere 
di rappresentanza o del direttore tecnico se si tra tta di altro tipo di società o consorzio. In 
ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche n ei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblica zione del bando di gara, qualora l'impresa 
non dimostri di aver adottato atti o misure di comp leta dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'a pplicazione dell'articolo 178 del codice 
penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
k) (eventuale) 
di avere riportato il beneficio della non menzione per le seguenti condanne: 
……………………………………………………………………………………… 
l) che il tribunale competente per l’effettuazione delle relative verifiche ha sede in 
…………….………………………………………………………………………………… 
m) di giudicare remunerativa l’offerta economica presentata; 
n) che la Società o ditta individuale è: 
- se italiana: 
n1) - iscritta nel Registro delle imprese della Camera di Commercio, di ………………….………, 
con sede in via ……… ……………………………………….. 
- se società cooperativa o consorzio di cooperative 
n2) - iscritta/o nel Registro delle imprese della Camera di Commercio, di ………………….……, 
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con sede in via ……… ……………………………….. e al n. …….. dell'Albo Nazionale delle 
Cooperative; 
o) di avere alle proprie dipendenze, alla data della presente dichiarazione, un numero di 
personale pari a …………………………….. unità; 
p) che la ditta mantiene le seguenti posizioni assicurative: 
I.N.P.S.: sede di …………….., matricola n. ………….; 
(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
I.N.A.I.L.: sede di …………….., matricola n. ………….; 
(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
q) che l’Ufficio delle Entrate competente per la verifica della regolarità in ordini agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e delle tasse ha sede in 
………………...…………………….. via ………………………………………………….. 
r) di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili servizio oggetto dell’appalto, in vigore per 
il tempo e nella località n cui si svolge lo stesso, e di impegnarsi ad osservare tutte le 
norme medesime, anche da parte degli eventuali subappaltatori e dei loro rispettivi 
dipendenti; 
s) che la ditta non è incorsa nei due anni precedenti alla data della gara nei provvedimenti 
previsti dall’art. 44 del D.Lgs 25.7.1998, n. 286 sull’immigrazione per gravi comportamenti 
ed atti discriminatori; 
t) che la ditta e i suoi legali rappresentanti non si trovano in condizioni o posizioni ostative 
di cui alle leggi vigenti in materia di lotta alla delinquenza mafiosa; 
u)  
� di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge n. 
383/2001; 
� di essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge n. 
383/2001, dando atto che gli stessi si sono conclusi; 
barrare la casella corrispondente 
v) che la ditta, mediante suo rappresentante, si è recata sul luogo ove deve essere 
eseguito il servizio, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi 
offerti e delle condizioni contrattuali che possano influire sulla esecuzione del servizio; 
w) di accettare l'appalto alle condizioni del Capitolato speciale d'appalto; 
x) di accettare, alla scadenza e su richiesta della stazione appaltante, di garantire il 
servizio fino alla data di assunzione del servizio da parte della Ditta subentrante per un 
periodo di almeno sei mesi dalla scadenza contrattuale. Durante tale periodo di servizio 
rimangono ferme tutte le condizioni stabilite nel contratto e nel relativo capitolato; 
y) di accettare che il servizio possa subire modificazioni, su richiesta della stazione 
Appaltante e secondo le esigenze funzionali dell’Amministrazione, con ulteriori servizi per 
una quantità pari al 20% dell’importo del contratto, allo stesso prezzo ed alle medesime 
condizioni di aggiudicazione, restando l’appaltatore obbligato ad assoggettarvisi alle 
stesse condizioni sino alla concorrenza del quinto del prezzo d’appalto, per ogni singolo 
prezzo della tipologia di raccolta; 
z) di essere in grado in caso di aggiudicazione della gara, ad iniziare immediatamente 
l’esecuzione del servizio, in seguito a comunicazione dell’ Amministrazione dell’avvenuta 
aggiudicazione e conseguentemente di accettare l’eventuale consegna degli stessi sotto le 
riserve di legge, nelle more della stipulazione del contratto; 
aa) di accettare altresì rinunciando sin d’ora a richiedere alcun risarcimento per danni a 
qualsiasi titolo, che il Comune decida di recedere unilateralmente dal contratto ai sensi 
dell’art. 1373 del c.c., qualora intervengano successivamente alla sua stipula disposizioni 
di legge che attribuiscono ad altri soggetti la competenza nelle materie oggetto del 
presente bando, ovvero qualora il Comune dovesse decidere di aderire a progetti /e o 
iniziative nel particolare settore di altri enti od organismi pubblici salvo che i nuovi soggetti 
individuati dalla legge non decidano di subentrare nel contratto; 
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bb) di accettare che i primi tre mesi di svolgimento del servizio siano considerati periodo di 
prova, durante il quale verrà valutato il servizio reso e che il mancato superamento con 
risultati positivi del periodo di prova, formalmente contestato mediante lettera 
raccomandata A.R., comporterà la risoluzione del contratto, con l’incameramento del 
deposito cauzionale e l’automatica aggiudicazione alla ditta che risulterà seconda 
classificata; 
cc) 
� di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con le 
seguenti imprese (indicare denominazione, ragione sociale e sede); 
……………………………….………. oppure …………….………………………………….. 
� di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato 
con alcuna impresa; 
barrare la casella corrispondente 
dd)     SI                 NO        di essere in possesso della certificazione UNI EN ISO 9000; 
barrare la casella corrispondente 
ee)    SI               NO            di essere in possesso della dichiarazione della presenza di    
elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità, rilasciata da organismi 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 45.000; 
barrare la casella corrispondente 
ff) che nei propri confronti non sono in corso provvedimenti di sospensione adottati ai 
sensi dell'art. 5 della legge 3.8.2007, n. 123 per gravi e reiterate violazioni della disciplina 
in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro; 
gg) che il Consorzio concorre per le sottoelencate imprese consorziate: 
………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………… 
hh) per le sole associazioni temporanee di imprese non ancora costituite: 
- per le imprese mandanti: 
- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all’impresa …………………….………………………….…., 
qualificata come capogruppo; 
- che le prestazioni saranno eseguite nella seguente percentuale: ………………………; 
- per la capogruppo: 
- che il raggruppamento temporaneo di imprese è costituito da questa impresa, 
mandataria e dalle sottoelencate imprese mandanti, che si sono impegnate, in caso di 
aggiudicazione della gara, a conferire alla capogruppo mandato collettivo speciale con 
rappresentanza: 
…………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………… 
- che le prestazioni saranno eseguite nella seguente percentuale: ……………..; 
Si ricorda che in caso di costituito o costituendo raggruppamento temporaneo di 
ditte o consorzi ordinari di concorrenti, la presen te dichiarazione deve essere 
presentata tanto da chi legalmente rappresenta la d itta mandataria, quanto da 
coloro che rappresentano legalmente le ditte mandan ti. 
La dichiarazione di cui alla precedente lettera v) non deve obbligatoriamente essere 
resa dalle imprese mandanti. 
Si precisa che le dichiarazioni effettuate dal vinc itore saranno soggette a verifica da 
parte della stazione appaltante e che, qualora le s tesse non risultino veritiere, si 
procederà alla revoca dell’affidamento ed all’adozi one degli eventuali ulteriori 
provvedimenti stabiliti dalla legge, ai sensi degli  artt. 71, 75 e 76 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445. 
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Analoghi controlli potranno essere effettuati a cam pione sulle dichiarazioni rese 
dagli altri concorrenti. 
Sub. 1.1 solo qualora il concorrente ritenga di vol er dimostrare il possesso requisiti 
già in sede di presentazione dell’istanza di partec ipazione alla gara, dovrà 
presentare la 
seguente documentazione:  
- certificato di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di Commercio per attività 

attinenti all’appalto; 
- certificato di iscrizione all’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la Gestione dei 

Rifiuti in qualità di gestori della raccolta e trasporto rifiuti di cui al D.M. 406/98 per le 
categorie corrispondenti ai servizi di cui al punto 10 del presente bando; 

- bilanci d’impresa relativi agli anni 2004-2005-2006; 
- elenco con l’indicazione dei servizi uguali o similari a quelli di gara, svolti nel triennio 
2004–2005-2006 completo delle relative date, degli importi e dei destinatari ed 
accompagnato, qualora i servizi siano stati prestati a favore di enti pubblici, dai certificati 
rilasciati e vistati dagli enti medesimi, ovvero, qualora si tratti di servizi prestati a privati, da 
una dichiarazione di questi ultimi o in mancanza, con autodichiarazione dello stesso 
concorrente. 
 
2) copia integrale del capitolato speciale d’appalto, sottoscritto in ogni pagina per 
accettazione, all. sub. 2; qualora il concorrente sia costituito da un raggruppamento 
temporaneo, il capitolato d’appalto potrà essere firmato dal solo mandatario. 
 
3) cauzione provvisoria , per l’importo di € 2.390,00.=, (2% importo a base d’appalto), da 
prestare ai sensi dell’art. 75 del D.lgs n. 163/2006 con le modalità più avanti indicate 
alla voce “GARANZIE ; 
 
4) due referenze bancarie, a pena di esclusione, rilasciate da istituti di credito attestanti 
la solidità economica e finanziaria dell’impresa; 
 
5) Eventuale dichiarazione contenente l'indicazione della parte della del servizio che la 
ditta intende subappaltare, ai sensi dell'art. 118 del D.lgs 12.4.2006, n. 163, così come 
successivamente modificato ed integrato, le cui disposizioni dovranno essere osservate 
dalla ditta nel caso intenda avvalersi del subappalto. Tutte le prestazioni indicate nel 
bando sono subappaltabili in misura non superiore a l 30% dell’importo complessivo 
del contratto . 
In assenza della predetta dichiarazione, resta esclusa per l’impresa appaltatrice ogni 
possibilità di subappalto. 
Non verranno prese in considerazione dichiarazioni di subappalto contenute nella busta 
riservata all’offerta economica. 
Nel caso di affidamento di servizi in subappalto o di uno dei contratti considerati 
subappalto ai sensi del 11° comma dell’art. 118 suc citato, è fatto obbligo all’impresa 
appaltatrice di: 
a. depositare presso la stazione appaltante il contratto di subappalto almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni; 
b. trasmettere contestualmente alla stazione appaltante la certificazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti e delle qualificazioni previste dalla legge ed in 
particolare dal DPR n. 34/2000, relativamente alle prestazioni da realizzare in subappalto, 
nonché la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di 
cui all’art. 38 del D.lgs n. 163/2006. Da tale contratto dovrà risultare il rispetto del limite 
quantitativo stabilito dalla legge per le prestazioni che il subappaltatore deve eseguire, 
oltre all’indicazione del prezzo unitario convenuto tra appaltatore e subappaltatore, che 
non deve essere inferiore all’80% dei prezzi risultanti dall’aggiudicazione; 
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c. dichiarazione dalla quale risulti che non sussiste nei confronti dell’affidatario del 
subappalto, alcuni dei divieti previsti dall’art. 10 della legge 31.5.1965, n. 575 e ss.mm.ii.. 
In attuazione alle disposizioni di cui all'art.118 comma 3 del D.lgs. n. 163/2006, 
nell'eventualità in cui il subappalto di parte delle opere venga autorizzato con le modalità 
previste dal 8° comma dell’art. 118 medesimo, quest a Amministrazione comunica che non 
intende provvedere a corrispondere direttamente al subappaltatore l'importo delle 
prestazioni dallo stesso eseguite. E' fatto obbligo invece, all'impresa aggiudicataria di 
trasmettere, entro 20 gg. dalla data di ciascun pagamento effettuato dall’Amministrazione 
nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati al 
subappaltatore, con l'indicazione delle relative ritenute di garanzia. 
Qualora le fatture quietanzate del subappaltatore o del cottimista non vengano trasmesse 
entro il predetto termine, la stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a 
favore dell'aggiudicatario. 
L'affidatario dovrà corrispondere alle imprese subappaltatrici gli oneri per la sicurezza 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto senza alcun ribasso ed è con esse 
solidalmente responsabile dell' adempimento da parte di queste ultime degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
E’ fatto altresì obbligo all’appaltatore ed all’eventuale subappaltatore di rispondere 
dell’osservanza delle condizioni economiche e normative dei lavoratori previste dai 
contratti collettivi nazionali e territoriali vigenti, ciascuno in ragione delle disposizioni 
contenute nel contratto collettivo della categoria di appartenenza. 
Ai fini dell’applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 118 del D.lgs n. 163/2006, 
l’affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per la sua specificità, non si 
configura come attività affidate in subappalto. 
L’affidamento di servizi da parte dei soggetti di c ui all’ art. 34, comma 1, lettere b) e 
c) del D.lgs n. 163/2006 ai propri consorziati non costituisce subappalto. 
 
per i soli raggruppamenti temporanei di concorrenti : 
6) Dichiarazione, sottoscritta da tutti i concorrenti riuniti, contenente l’indicazione delle parti 
del contratto che saranno eseguite da ciascuno di essi. 
 
per le sole ditte ausiliarie: 
7) apposita istanza di partecipazione e dichiarazione preferibilmente compilata sul modello 
del fac-simile allegato sub 3) al presente bando, resa dal rappresentante legale della ditta 
ausiliaria, debitamente sottoscritta, con firma autenticata ovvero con firma non autenticata 
ma accompagnata da copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore. 
Si precisa, che in caso di costituito o costituendo  raggruppamento temporaneo di 
imprese o consorzi, la predetta istanza di partecip azione e dichiarazione deve 
essere presentata tanto da chi legalmente rappresen ta l’impresa mandataria, quanto 
da coloro che rappresentano legalmente le imprese m andanti. 
 
8) originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa avvalente si obbliga 
nei confronti dell’impresa avvalsa a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto. Nel caso di avvalimento nei confronti di 
un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui al comma 
precedente, l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante 
il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi 
obblighi previsti dall’art. 49 del D.lgs n. 163/2006. 
 
9) Certificato di presa visione dei luoghi rilasciato dal Comune di Fara Vicentino 
 
solo per i soggetti di cui all’art. 34 , comma 1, l ett. d) ed e) del D.lgs n. 163/2006 
eventualmente già costituiti: 
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10) mandato collettivo speciale con rappresentanza rilasciato ai sensi dell’ art. 37, c. 8 del 
D.lgs n. 163/2006. 
 
I documenti indicati a i precedenti punti 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7) 8) e 9) non sono soggetti 
all’imposta di bollo. 
 
Nella “Busta B– Offerta economica” dovrà essere inserita l’offerta economica, che deve 
essere redatta in lingua italiana ed in bollo , utilizzando preferibilmente il prospetto 
allegato sub. 4) PARTE A e relativa tabella allegat o sub. 4) PARTE B contenente i 
prezzi unitari  al presente documento contenere tutti i dati ivi richiesti; essa va sottoscritta 
dal legale rappresentante della ditta oppure, nel caso di raggruppamento temporaneo di 
ditte già costituito dal rappresentante legale della ditta capogruppo, ovvero nel caso di 
costituendo raggruppamento temporaneo di ditte, tanto da chi legalmente rappresenta la 
ditta mandataria, quanto da coloro che rappresentano legalmente le ditte mandanti, con 
firma leggibile per esteso. Essa dovrà riportare l’indicazione del luogo e della data di 
sottoscrizione. 
L’offerta deve contenere il ribasso percentuale off erto dal concorrente sul prezzo 
posto a base d'asta. 
Si precisa inoltre che la mancanza nell’offerta eco nomica di anche uno solo dei dati 
richiesti, comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 
Non è ammessa, a pena di esclusione, l'offerta di u n ribasso percentuale pari allo 
zero %. 
 
Nella “Busta C – giustificazioni” dovranno essere inserite le giustificazioni, ai sensi 
dell’art. 86 c. 5, delle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto 
a base di gara. 
Tali giustificazioni sono indicate all’art. 87 , c. II del D.lgs n. 163/2006 e possono 
riguardare, a titolo esemplificativo: 
a) l’economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo 
di prestazione del servizio; 
b) le soluzioni tecniche adottate; 
c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per prestare i servizi; 
d) l’originalità dei servizi offerti; 
e) il rispetto delle norme vigenti in tema di sicurezza e condizioni di lavoro; 
f) l’eventualità che l’offerente ottenga un aiuto di Stato; 
g) il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 
collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in 
materia previdenziale e assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree 
territoriali; in mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato 
in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in 
considerazione. 
In particolare nell'offerta dovrà essere indicato il costo orario degli operatori assegnati al 
servizio. Al riguardo si precisa che non sono ammesse giustificazioni in relazione a 
trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla 
legge. 
La busta contenente le giustificazioni sarà aperta solamente qualora l'offerta del 
concorrente risulti anomala ai sensi dell'art. 86 d el D.Lgs n 163/2006 e ss.mm.ii.. 
 
15. GARANZIE 
Cauzioni provvisoria e definitiva. 
La cauzione provvisoria: l’offerta è corredata da una garanzia, di €. 2.390,00 (€ 
duemilatrecentonovanta/00), pari al due per cento dell’importo dei lavori. 
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La cauzione, ai sensi dell’art.75 del D.lgs 12.4.2006, n. 163, può essere costituita, a scelta 
dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 
giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante ovvero mediante 
fideiussione, che sempre a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 
La fideiussione dovrà avere validità non inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta e contenere l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 
richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in 
favore della stazione appaltante. 
A prescindere dalla forma di costituzione scelta, l a cauzione provvisoria deve 
essere accompagnata, a pena di esclusione, dall’imp egno di un fideiussore verso il 
concorrente a rilasciare la garanzia fideiussoria d efinitiva nel caso di 
aggiudicazione . Pertanto qualora la cauzione non venga prestata med iante 
fideiussione bancaria o assicurativa, essa dovrà es sere accompagnata da una 
dichiarazione di un istituto bancario, oppure di un a compagnia di assicurazione, 
oppure di un intermediario finanziario iscritto nel l’elenco speciale di cui all’articolo 
107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 38 5, contenente l’impegno a 
rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto,  a richiesta del concorrente, una 
fideiussione o polizza relativa alla cauzione defin itiva, in favore della stazione 
appaltante. 
La cauzione definitiva è costituita da una garanzia fideiussoria pari al 10% dell’importo di 
aggiudicazione dei servizi, con le modalità e nella misura previste dall’ art. 113 del D.lgs 
12.4.2006, n. 163. 
In presenza di ribassi d’asta superiori al 10%, la garanzia fideiussoria deve essere 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. 
Nel caso il ribasso d’asta sia superiore al 20%, la garanzia fideiussoria deve essere 
aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente il 20%. 
La cauzione definitiva viene progressivamente svinc olata a misura 
dell’avanzamento dell’ esecuzione, nel limite massi mo del 75% dell’ iniziale importo 
garantito. 
Lo svincolo, nei termini e per le entità suddetti è automatico, senza la necessità del 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto 
garante da parte dell’appaltatore, del documento, in originale o in copia autentica, 
attestante l’avvenuta esecuzione. 
La mancata costituzione della garanzia di cui al co mma 1 dell’ art. 113 del D.lgs n. 
163/2001 determina la revoca dell'affidamento e l'a cquisizione della cauzione 
provvisoria di cui all’articolo 75 da parte della s tazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto o la concessione al concorrente che segue  nella graduatoria. 
Disposizioni comuni per le cauzioni provvisoria e d efinitiva: 
L’importo delle garanzie provvisoria e definitiva è ridotto del cinquanta per cento per gli 
operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di 
tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, 
il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
Le garanzie presentate a titolo di cauzione provvisoria o definitiva, dovranno prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale 
e la loro operatività entro 15 gg a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
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Riunioni di concorrenti. 
Per le riunioni di concorrenti, le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dall’impresa mandataria o capogruppo in nome e per 
conto di tutti i concorrenti, con responsabilità solidale o pro quota. 
Al riguardo si precisa che in caso di raggruppamento orizzontale di imprese: 
- qualora tutte le imprese siano in possesso dei requisiti stabiliti dall’ art 75, c. 7 del D.lgs 
12.4.2006, n. 163, il diritto alla riduzione della garanzia va riconosciuto; 
- qualora solo alcune delle imprese siano in possesso dei requisiti stabiliti dall’ art. 75, c. 7 
del D.lgs 12.4.2006, n. 163, il diritto alla riduzione della garanzia NON va riconosciuto 
 
Altre garanzie: 
L’appaltatore è a tal fine obbligato a stipulare una polizza di assicurazione  che tenga 
indenne il committente da tutti i rischi e da qualsiasi causa derivante dall’esecuzione del 
servizio (responsabilità civile R.C.T., comprensiva del rischio di inquinamento ambientale 
e R.C.O.) con il massimale unico di euro 2.500.000,00 
(euroduemilionicinquecentomila/00),  con validità dalla data di stipula del contratto di 
affidamento e fino al termine dell’appalto del servizio. 
Copia di detta polizza dovrà essere consegnata al committente prima della stipula del 
contratto. 
 
16. DIVISIONE IN LOTTI 
Non è consentito di presentare offerta per una parte del servizio in questione, pertanto 
l’offerta dovrà essere unitaria per l’intero servizio. 
 
17. VARIANTI 
Non sono ammesse varianti al capitolato speciale d’appalto. 
. 
18. OPERAZIONI DI GARA 
Le operazioni di ammissione saranno effettuate in seduta pubblica il giorno 31.07.2008  
alle ore 16,30  presso la sede del Comune di Fara Vicentino, P.zza  Arnaldi, 1. 
Alle operazioni di valutazione delle offerte sarà deputata apposita Commissione Tecnica. 
Alla seduta di gara è consentita la partecipazione di chiunque e l’intervento dei legali 
rappresentanti dei concorrenti ovvero dei soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di 
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 
La gara avrà inizio nell'ora stabilita anche se nessuno dei concorrenti fosse presente nella 
sala della gara. 
In applicazione dell’art. 48 del D.lgs 12.4.2006, n. 163 e per gli effetti dallo stesso previsti, 
ad un numero di concorrenti scelti a sorteggio e pari al 10% delle offerte ammesse, con 
arrotondamento per eccesso all’unità superiore, sarà richiesto di comprovare, entro il 
termine perentorio di 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta medesima, il 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa previsti nel 
bando, mediante la produzione della documentazione indicata al punto 14, 
“PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE, sub. 1.1 del presente bando. 
Qualora i concorrenti siano in numero inferiore a tre e pari a tre, il sorteggio non sarà 
effettuato e si procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche di 
seguito alle operazioni di ammissione. 
Qualora i concorrenti sorteggiati si siano avvalsi della facoltà prevista nel presente bando 
di gara di trasmettere la documentazione comprovante il possesso dei requisiti dichiarati, 
la Commissione potrà decidere di procedere immediatamente a tale verifica ed in tale 
caso procedere di seguito ad essa all’apertura delle offerte economiche. 
Qualora invece debbano essere verificati i requisiti dei concorrenti sorteggiati, l'apertura 
delle buste contenenti le offerte avverrà nel giorno e nell’ora da stabilirsi nella prima 
seduta presso la sede dell'Ente, in seduta pubblica. 
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18.1 Verifica dell’anomalia dell’offerta 
Si procederà, ai sensi e con le modalità stabilite dagli artt. 86, 87 e 88 del D.lgs n. 
163/2006 alla verifica della congruità delle offert e che presentano un ribasso pari o 
superiore alla media aritmetica dei ribassi percent uali di tutte le offerte ammesse, 
con esclusione del dieci per cento, arrotondato all ’unità superiore, rispettivamente 
delle offerte di maggior ribasso e di quelle di min or ribasso, incrementata dello 
scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che  superano la predetta media. 
Qualora una o più offerte risultino anomale, la Commissione chiederà via fax i necessari 
chiarimenti ed assegnerà ai concorrenti un termine di 10 (dieci) giorni, liberi, successivi e 
continuativi, per presentare le giustificazioni. 
Qualora le giustificazioni richieste non pervengano all’Ente entro il termine come sopra 
fissato, il concorrente sarà escluso dalla gara. 
In sede di esame delle giustificazioni prodotte dal concorrente la stazione appaltante può 
chiedere per iscritto ulteriori chiarimenti, se li ritiene necessari o utili, assegnando per la 
loro presentazione un termine non inferiore a cinque giorni lavorativi. 
Qualora ritenga di dover escludere l’offerta ritenuta eccessivamente bassa, la stazione 
appaltante convocherà l’offerente con un anticipo non inferiore a cinque giorni lavorativi, 
invitandolo a indicare ogni ulteriore elemento che ritenga utile. 
Se l’offerente non si dovesse presentare alla data di convocazione stabilita, la stazione 
appaltante prescinderà dalla sua audizione. 
Verrà esclusa l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, risulti, nel suo 
complesso, inaffidabile. 
Sarà sottoposta a verifica l’offerta del concorrente che risulta primo classificato. Qualora la 
stessa appaia anormalmente bassa e venga esclusa, procede nella stessa maniera 
progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la 
migliore offerta non anomala. 
Di seguito, in una apposita seduta pubblica la cui data verrà comunicata ai concorrenti a 
mezzo fax con almeno due giorni naturali e consecutivi interamente liberi di preavviso, la 
Commissione comunicherà le proprie decisioni in merito all’anomalia delle offerte e 
determinerà l’offerta economicamente più vantaggiosa e rimetterà gli atti 
all’Amministrazione per l’aggiudicazione del servizio/della fornitura. 
La stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di valutare quelle offerte che in base 
ad elementi specifici appaia anormalmente bassa. 
L’individuazione dell’offerta più conveniente deve ritenersi provvisoria e condizionata 
all’assunzione del provvedimento di aggiudicazione definitiva da parte 
dell’Amministrazione. 
 
19. ALTRE CLAUSOLE ESPRESSE DI ESCLUSIONE 
Si farà altresì luogo alla esclusione dalla gara: 
- nel caso la prescritta cauzione provvisoria manchi o sia prestata in misura inferiore a 
quella prevista dal bando della gara ufficiosa; 
- qualora la cauzione provvisoria non sia prestata in contanti o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione 
appaltante ovvero mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.lgs 1.9.1993, n. 
385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica; 
- qualora il concorrente o l’impresa avvalente non sia in possesso dei requisiti prescritti 
dalla legge per l’esecuzione del servizio oggetto del presente bando oppure qualora non 
venga  presentata o risulti mancante di una delle dichiarazioni o parte sostanziale di una 
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delle dichiarazioni l’istanza di partecipazione-dichiarazione allegata sub. 1) e l’istanza 
dell’impresa ausiliaria allegata sub. 3); 
- in caso di mancata sottoscrizione dell’offerta economica; 
- qualora il concorrente o l’impresa ausiliaria non abbia reso le dichiarazioni previste 
dall’art.38 del D.Lgs n. 163/2006, c. 1 lett. b) e c) per tutti i soggetti ivi previsti; 
- qualora l’offerta economica non sia contenuta nell’apposita busta interna debitamente 
chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura; 
- qualora la stazione appaltante accerti che le offerte di due o più concorrenti sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
Ogni vizio di forma, eventualmente riscontrato, per il quale non sia esplicitamente prevista 
la pena di esclusione, determina l’esclusione dalla gara solo se a giudizio insindacabile del 
Presidente della Commissione riguardi elementi indispensabili per la completezza 
dell’offerta e/o per la parità dei concorrenti. 
 
20. STIPULA DEL CONTRATTO 
Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa, ai sensi dell’art. 16 del R.D. 
18.11.1923, n. 2440. 
L’aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto nel termine che sarà 
assegnato dalla stazione appaltante. 
Prima della stipula del contratto il concorrente aggiudicatario dovrà: 
a) costituire garanzia fideiussoria per un importo pari al 10% del valore dell’appalto, con le 
modalità previste dalla vigente legislazione. 
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria. 
b) costituire adeguato deposito per le spese contrattuali; 
c) consegnare la scheda Mod.GAP predisposta ai sensi del D.L. 6 settembre 1982, n.269, 
convertito, con modificazioni nella legge 12 ottobre 1982, n.726, nonchè della legge 23 
dicembre 1982, n.936, per l'acquisizione di elementi conoscitivi relativi alla procedura di 
appalto, puntualmente e completamente compilata in ogni parte e debitamente 
sottoscritta. 
d) presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, del decreto 
legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui 
all’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 
e) copia della polizza di assicurazione che tenga indenne il committente da tutti i rischi e 
da qualsiasi causa derivante dall’esecuzione del servizio. 
Si precisa altresì che, ai sensi dell’art. 2, c. 1 del D.L. 25.9.2002, n. 210, qualora venga 
accertata l’irregolarità della situazione contributiva, si procederà alla revoca 
dell’affidamento. 
Qualora risultino precedenti o provvedimenti a carico, l'aggiudicazione non si perfeziona 
ed il rapporto si estingue ope legis. 
Al contratto di appalto verranno allegati i documenti che sono specificatamente previsti da 
norme di legge o che a giudizio dell'ufficiale rogante e nel rispetto della normativa che 
disciplina l'attività notarile sono ritenuti necessari in quanto integrativi della volontà 
contrattuale. 
In caso di mancata stipula del contratto per motivi addebitabili alla ditta aggiudicataria 
l’Amministrazione, previa diffida notificata nei modi e nei termini di legge, potrà 
aggiudicare l’appalto al concorrente la cui offerta è risultata seconda. 
 
21. LOTTA ALLA DELINQUENZA MAFIOSA. 
La stipulazione del contratto con l'aggiudicatario è subordinata all'accertamento da parte di 
questa Amministrazione circa la sussistenza o meno a carico dell'interessato di 
procedimenti o di provvedimenti di cui all'art.2 della legge 23 dicembre 1982, n.936 e 
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legge 55/90 come successivamente modificata ed integrata. Tale accertamento verrà 
effettuato ai sensi dell'art.10 del D.P.R. n. 252 del 3.6.1998. 
L'impresa aggiudicataria sarà tenuta a comunicare tempestivamente a questo Ente ogni 
modificazione intervenuta nel proprio assetto proprietario e nella propria struttura nonché 
nei propri organismi tecnici ed amministrativi. 
Tale comunicazione dovrà comunque essere effettuata entro 15 (quindici) giorni 
dall'intervenuta modificazione onde consentire l'acquisizione della nuova certificazione 
antimafia da parte di questo Ente. 
L'inosservanza della normativa antimafia e l'effettuazione del subappalto senza 
l'autorizzazione comporta la comminatoria di sanzioni penali e la facoltà 
dell'Amministrazione di risolvere il rapporto contrattuale. 
 
22. MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Il corrispettivo sarà liquidato con cadenza mensile posticipata a 60 gg su presentazione 
della relativa fattura emessa da parte dell’appaltatore ed intestata al Comune di Fara 
Vicentino, corrispondente al rateo mensile, derivante dall’importo complessivo rapportato 
ai mesi di durata del servizi. 
In caso di ritardo nei pagamento, all’appaltatore saranno corrisposti sulle somme dovute e 
non pagate gli interessi legali. 
In caso di accertati inadempimenti degli obblighi assunti con il presente bando il 
committente sospenderà i pagamenti e provvederà, se del caso, a regolarizzare 
direttamente le posizioni anomale. 
 
23. PUBBLICITA’, VISIONE E RITIRO DEL BANDO DI GARA  E DEGLI ATTI ED 
ALTRE INFORMAZIONI 
Il presente bando, il capitolato speciale d'appalto ed il modello di istanza di 
partecipazione/dichiarazioni sono disponibili presso l’Ufficio Tecnico del Comune di  Fara 
Vicentino negli orari di apertura al pubblico. Le richieste per l’invio della documentazione e 
per le informazioni complementari di cui all’art. 72 del D.lgs 12.4.2006, n. 163), dovranno 
pervenire alla stazione appaltante entro il termine ultimo di dieci giorni antecedenti quello 
di presentazione delle offerte. Le istanze vanno inoltrate al responsabile del procedimento. 
L’avviso della gara è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie 
speciale n. 78 del 07.07.2008, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti di cui al Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 6 aprile 2001, n. 20, sul sito 
informatico presso l’Osservatorio e sul sito informatico del comune di Fara Vicentino 
www.comune.faravicentino.vi.it 
Il responsabile unico del procedimento di appalto al quale potranno essere richieste notizie 
in merito alla procedura della gara o comunque altre che non siano quelle indicate al 
comma precedente, è l’ing. Alberto Rancan, tel. 0445/375056, fax 0445/375030.  
 
ALTRE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI L’APPALTO 
L’Amministrazione resta esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali ritardi nel 
recapito delle offerte, anche nel caso di incuria degli addetti alla consegna, di scioperi od 
altri impedimenti di forza maggiore. 
Non si farà luogo all’apertura dei plichi che non siano debitamente chiusi o che siano 
pervenuti dopo il termine precedentemente indicato. 
Oltre il termine innanzi stabilito non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche se 
sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente. 
Non sono ammesse offerte per persona da nominare, condizionate, indeterminate o che 
facciano riferimento ad altre offerte. 
L’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di chiedere ai concorrenti di fornire 
chiarimenti circa i documenti o le certificazioni presentate, fissando all’uopo un termine 
congruo. 
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Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per 
qualsiasi motivo, il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 
I concorrenti hanno facoltà di ritirare la propria offerta entro un'ora dall'inizio delle 
operazioni di apertura dell'asta. 
Lo svincolo dell’offerta valida potrà avvenire da parte dei concorrenti decorsi 180 giorni 
dalla scadenza del termine di presentazione della stessa. L’offerta ha valore di proposta 
irrevocabile ai sensi dell’art. 1329 del Codice Civile. 
La validità dell’offerta è subordinata all’accettazione di tutte le condizioni contenute nel 
presente bando e nel capitolato speciale d’appalto. 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere, in lingua 
italiana o corredati di traduzione giurata. In caso contrario non saranno oggetto di 
valutazione. 
Alle ditte che presenteranno offerta sarà data comunicazione dell’esito della gara, con 
indicazione del vincitore e dell’importo di aggiudicazione. 
Il riferimento operato nel presente bando al D.lgs 12.4.2006, n. 163 deve intendersi 
effettuato al testo vigente, come modificato ed integrato dai successivi provvedimenti 
legislativi. 
Per la presente gara saranno osservate le altre disposizioni contenute nel regolamento 
generale sulla contabilità dello Stato e nelle altre norme vigenti in materia. 
Ai sensi della legge n. 241/90 e del D.lgs 12.4.2006, n. 163 e ss.mm.ii., si informa che 
avverso la determinazione n. 70 del 29/11/2007, di approvazione del presente bando, può 
essere promosso ricorso al TAR Veneto, Cannareggio, 2277, tel. 041 2403911, fax 
041/2403940, e-mail presve@giustizia-amministrativa.ve.it nel termine di 60 gg. dalla data 
di pubblicazione della stessa. 
Può essere altresì promosso ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 
gg.. 
 
24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, 
con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli 
adempimenti relativi alla gara (“Codice in materia di protezione dei dati personali”). Titolare 
del trattamento è il responsabile del procedimento. Si fa rinvio agli articoli e 7 e 13 del D. 
Lgs. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati. 
Si applicano le disposizioni recate dal D.P.R. 12.4.2006, n. 184. 
 
 
Data, 02.07.2008 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ing. Alberto Rancan 

 
 
 
 
 
 
Allegati: 
1. modulo istanza dichiarazioni partecipazione (sub. 1, sub. 1.1); 
2. capitolato speciale d’appalto (sub. 2); 
3. dichiarazione dell’impresa ausiliaria (sub. 3 e sub 3.1); 
4. modello offerta economica (sub. 4 PARTE A e sub. 4 PARTE B); 
5. certificato di presa visione dei luoghi (sub. 5). 


